
POLITICA INTERNA 

Itifovtncft> cui ot\t\ dvoccn E vero che l a ^uerra nel Medio Oriente mici viste dui luiigicaau ^ 2 ^ txMe le premesse dei n u o v o partito? 
«Il rischio di un dominio unipolare Usa non è l'unica chiave per capire ciò che succede» 
La maggioranza può cambiare? «Ma su basi politiche diverse dalla mozione Occhetto...» 

Macaluso: «Il Golfo non cancella P89» 
«Verificare l'analisi? Sì, ma resta la scelta strategica del Pds» 
•Dobbiamo aggiornare te nostre analisi ma non 
sconvolgerle». Emanuele Macaluso, esponente di 
punta dell'«area riformista», ragiona sulla politica e 
la guerra alla vigilia del congresso «Manteniamo il 
rapporto con tutte le forze democratiche e socialiste 
del mondo». Un cambio di alleanze7 «Voglio capire 
su quali nuove piattaforme politiche.. » Nel Pds un 
pluralismo reale e garantito. 
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• • ROMA. La guerra cam
bia lutto per l'anali*! politi
ca su cui nasce UPda. Lo di
cono In molti alla viglila del 
contrat to . Anche tu la pen
ai co«17 
•Mi pare del tutto evidente l'e
sigenza di un aggiornamento 
delie nostre analisi. Ma un ag
giornamento, non uno scon
volgimento, come sostiene 
qualcuno. Dobbiamo rimedi
tare sugli sviluppi della situa
zione intemazionale che han
no portato al conflitto e che da 
questo sono condizionati E 
vedere bene le conseguenze 
sulla politica italiana: la pro
spettiva dell'alternativa, i rap
porti tra le Ione politiche. Te
mi questi che erano al centro 
del nostro congresso e che 
non possono ora scomparire». 

Partiamo dallo scenario 
mondiale, d ò che emerge e 
li, rischio che un dominio 
unipolare Usa sostituisca II 
bipolarismo della guerra 
fredda. Condividi questa 
analisi? 

C'è una spinta dall'Interno del 
nostro partito, e anche dall'e
sterno, a vedere quasi esclusi
vamente questo aspetto, pur 
(ondato e preoccupante, della 
situazione. Ma se noi interpre
tiamo quanto sta accadendo 
unicamente come conseguen
za dello strapotere americano, 
ci condanniamo «ll'lmpoten-.i 
za. Questa posizione può por
tare a rimpiangere il vecchio 
bipolarismo Ma io mi chiedo 

davvero dobbiamo revocare 
del tutto il giudizio posltivoche 
abbiamo elaborato sull'89. Il 
crollo dei regimi dittatoriali 
dell'Est, le speranze sulla pere-
stroika e sullo sviluppo della 
democrazia nel mondo7 Credo 
di no Altnmenti dovremmo 
paradossalmente augurarci 
che in Urss vinca l'esercito, 
c*ie un nuovo -blocco» ad Est 
tomi a contrapporsi agli Stati 
Uniti. E d'altra pane la nostra 
analisi deve tener conto non 
solo della crisi dell'Est, ma an
che di quella che ha investito il 
gruppo del paesi -non allinea
ti», che ha disarticolato quello 
che una volta chiamavamo il 
campo del movimento ope
raio intemazionale e della pa
ce. È un processo Irreversibile 
semmai dovremo Interrogarci 
ancora sulle ragioni di questi 
latti, che hanno sconvolto le 
nostre vecchie analisi. 

Ma quali conclusioni ne 
trai? 

Non mi sfugge che negli Usa 
forze potenti spingono ad un 
nuovo egemonismo globale 
Leggo anch'io le opinioni di 
Henry Kissinger Ma la via per 
costruire un nuovo equilibrio 
resta quella di Insistere nell'im
pegno europeista, perchè l'Eu
ropa reciti una parte ben diver
sa da quella che abbiamo visto 
In queste settimane. Il proble
ma non è certo quello di «tirar
ci fuori», ma semmai di una 
maggiore presenza nella sini
stra europea, che sola può 

spingere in questa direzione. 
Francamente non vedo altre 
strade. Cosi possiamo colle-
gare) con tutte le forze demo
cratiche del mondo, dall'Ame
rica al paesi europei, e pur tra 
posizioni differenti, contrasta
re questo sbocco «unipolare» 
Il fulcro di questa prospettiva 
non pud che essere il ruolo 
dell Onu, nonostante gli aspet
ti contradditori di questa fase 
Iniziale Ritengo impensabili 
nuovi bipolarismi, e l'afferma
zione di un potere Intemazio
nale sotto l'egida Onu è l'unica 
via per frenare l'egemonismo 
Usa In sostanza sono questi i 
cardini di una politica che pos
sono dare forza «Ila nostra 
«svolta»., Cioè qualificare li 
nuovo partito come parte im
portante della sinistra europea 
e nformista, con un ruolo e 

una voce In campo intemazio
nale in questa fase delicatissi
ma. 

E In Italia? La frattura «per-
, U, anche a sinistra, dalle op

poste valutazioni sulla guer
ra, appare assai profonda... 

Come ho gii detto, non pos
siamo ritenere cancellata o ri
mandata a chissà quando la 
questione della nostra demo
crazia le riforme istituzionali, 
la costruzione di uno schiera
mento che consenta l'alterna
tiva e l'uscita da questa crisi di 
fondo della politica. Del resto 
proprio la vicenda della guerra 
ci dice che il problema che ab
biamo di fronte è quello di una 
sinistra divisa, parte Imbrigliate 
nel mola di governo,; parto 
troppo debole per proporne 
una diversa visione. Io vedo 

non solo la divisione col Psi, 
ma anche quella con settori 
Importanti della cultura politi
ca della sinistra penso a uomi
ni come Bobbio, Poa, Glohttl, e 
anche alle posizioni espresse 
da un Cacciari o un Paolo Flo
res Forze cioè che guardava
no con profondo interesse alta 
nascita del Pds La nostra posi
zione sulla guerra, che consi
dero giusta, va mantenuta Ma 
credo che non dovremo spo
starla verso posizioni pur ri
spettabili di certe aree del mo
vimento pacifista, che allar
gherebbero ulteriormente la 
distanza con queste sensibilità 
politiche. Abbiamo avuto ra
gione nel sostenere che non 
tutte le vie pacifiche erano sta
te tentate per evitare la guerra, 
soprattutto non è stata assunta 
una Iniziativa verso i palestine
si Cosi cornei fatti stanno con
fermando che questo conflitto 
avrebbe ulteriormente compli
cato i problemi di quell'area 
Questa linea va gestita ora con 
equilibrio e coerenza 

Che cosa vuoi dire? 
Sarebbe sbagliato ora insistere 
per il ritiro del nostro contin
gente La decisione democrati
ca del nostro Parlamento va ri
spettata Piuttosto Impegna-
mocl nel confronto con tutte le 
forze, laiche e cattoliche, con 
le quali possono essere trovate 
convergenze per ridare la pa
rola alla politica e far tacere le 
armi Uno spazio di iniziativa, 
nonostante tutto, io lo vedo 

Non credi che privilegiare in 
questo momento un'aortica 
di governo» possa ricreare 
una situazione slmile a quel
la degli anni 7 0 , quando si 
allargarono tendenze estre
mistiche anche per una sfi
ducia nel ruolo di opposizio
ne del Pd? -

«Dobbiamo tener comodi certe 
•; posizioni dei movimento paci-

usta e rispettarle, ma non farle 
nostre Non possiamo impedir

ci soprattutto un rapporto con 
le forze democratiche, laburi
ste, socialiste a livello intema
zionale. 

Veniamo al dibattito Interno 
del Pel. Che cosa pensi della 
posizione unitaria raggiunta 
sulla pace? Gli peraltro rie
mergono valutazioni diver
se, per esemplo sulla richie
sta di ritiro del contingente 
Italiano. E credi possibile un 
mutamento delle attuati al
leanze? -

L'unita raggiunta 6 un fatto 
molto positivo Penso che dob
biamo sforzarci di mantenere 
I essenziale di questa posizio
ne Ma ciò non significa negare 
le diversità che pure rimango
no, si esprimono, sia nell'ana
lisi che nella scelta di certi 
obiettivi Posizioni equivoche 
non servono a nessuno Anco
ra una volta dico non scanda
lizziamoci dell'esistenza di dif
ferenze Sarebbe del resto ben 
strano che la dialettica che si è 
sviluppata in questi mesi prati
camente su tutto, ora si spe
gnesse completamente Quan
to alle alleanze attorno alla 
mozione Occhetto c'è stata 
una convergenza-che riguarda 
una precisa piattaforma politi
ca, e quello resta uno dei do
cumenti che il congresso do
vrà votare. Matureranno altre 
piattaforme politiche diverse, 
sostenute da alleanze diverse7 

Se avverrà sono pronto ad ac
cettare gli esiti di un processo 
democratico Non credo vera
mente che ne esistano le pre
messe ma I importante è che 
tutto avvenga alla luce del sole 
e sulla base di scelte chiara
mente leggibili da tutti 

Un altro punto di discussio
ne è la futura forma organiz
zativa del Pds: l'Idea «fede-
rauVa», le regole bar il plu
ralismo. Qdal't M u a Opr
atone? 

Sono contro ogni ipotesi di fe

derazione L adesione al Pds 
deve essere individuale Ma il 
centralismo democratico deve 
essere superato davvero L esi
stenza di aree politiche e cul
turali diverse non può essere 
solo-tollerata., e nessuno può 
più arrogarsi la pretesa di dire 
•il partito siamo noi- Il partilo 
sarà I insieme di quelle diversi
tà Qui io vedo una forte re
sponsabilità della maggioran
za Le nuove regole devono 
consentire una piena possibili
tà di riconoscersi e di espri
mersi per tutri ci vogliono stru
menti organizzativi adatti e 
concreti E anche la volontà di 
raccogliere le venta di ognuno, 
di tenerne conto Personal
mente credo che debba però 
restare il vincolo a posizioni 
comuni nelle sedi rappresen
tative istituzionali Non mi 
sembra ragionevole portare il 
dissenso anche a quel livello 

E come Immagini l'Iniziativa 
futura dell'aerea riformi
sta»? C'è stata recentemente 
qualche tensione sul calcolo 
approssimato del peso effet
tivo di questa componente 
nel corpo del partito... 

Il numero dei delegati che si ri
chiamano a quest'area lo ve
dremo a Rlminl Ma non è que
sto il punto che mi Interessa di 
più Io credo che il nuovo par
tito non avrà avvenire in Italia e 
in Europa se non sarà un parti
to riformista Ho fiducia che il 
nostro confronto, e la logica 
dei fatti stessi spingeranno m 
questa direzione La nostra è 
un azione soprattutto di stimo
lo perchè si costruisca una for
za grande della sinistra di go
verno dell Intemazionale so
cialista, del socialismo euro
peo Lo stesso XX congresso 
per me è un momento, sia pu
re decisivo, di questo proces
so. La,tappa di. un Cammino 

• quindi, non l'esito, conclusivo 
in cui non rimane che da fare 
una conta 

Angius contro la scissione 
«La via della frattura 
una sconfitta per tutti 
L'accordo è possibile» 
• a * ROMA. «Una scissione sa
rebbe una sciagura e una 
sconfitta per tutti*. Lo afferma 
Cavino Angius, esponente del
la minoranza comunista in un 
intervista al quotidiano «Il gior
no». «Come area di Rifondarlo-
ne - prosegue Angius - abbia
mo avanzato la proposta di da
re vita a un solo partito con 
una struttura di tipo federativo 
nel quale tutti possano convi
vere». «Il nuovo statuto • conti
mi*- dovrà garantire l'autono
mia politica, organizzativa e fi
nanziaria delle diverse aree del 
partito. Sono proposte che 
stiamo discutendo con la mag
gioranza. Un accordo è possi
bile». Sulla carta costituente da 

firmare, proposta da Occhetto 
alla componente del no sei 
mesi fa, Angius dice che quello 
era di fatto un documento del
la maggioranza che la mino
ranza doveva solo siglare «Noi 
Invece • afferma - abbiamo 
proposto di definirlo congiun
tamente e questa idea è state 
accolta da rune le aree del par
tito». Angius chiude affrontan
do altre due spinose questioni 
•La maggioranza potrà cam
biare», dice. E aggiunge che 
•insisteremo per chiedere il ri-
Uro delle nostre truppe dal 
Golfo, coerentemente con le 
decisioni prese dalla direzione 
del partito e dall'assemblea 
del gruppo parlamentare». 

Giovedì a mezzogiorno Giglia Tedesco aprirà le assise. Sono 800 i giornalisti accreditati 

A Rimini 1.200 delegati e 250 «esterni» 
per l'ultima convention del Pd 
• • ROMA Un sabato e una 
domenica di lavoro ininter
rotto alla fiera di Rimini. L'ar
chitetto Silvio De Ponte ieri 
non si è visto, ma la bngata 
che sta allestendo le struttu
re, che dovranno accogliere 
migliata di persone, procede 
ugualmente, anche senza 
capo Ventesimo congresso 
del Pei, primo congresso del 
Pds. Un avvenimento da 
grandi numeri Uno per tutti: 
saranno 800 1 giornalisti ac-_ 
ereditati, arriveranno da tutto' 
il mondo e per loro natural
mente sarà riservato ampio 
spazio nell'enorme hangar 
che ospiterà il congresso. 

Giornalisti e ospiti. Delega
zioni dei partiti socialisti e so
cialdemocratici italiani e di 
tutu i paesi (I nostn Psi e Psdt 
saranno presenti con le se
greterie al completo), dei 
partiti comunisti, dei verdi e 
delegazioni di tutu 1 partiti 
italiani, segretari in testa 
Rappresentanti del mondo 
ecomnomlco, sociale e cul
turale Giornalisti, ospiti e de
legati. QuesU sono 1200, elet
ti nel 120 congressi di federa
zione; 250 gli «estemi» che 
rappresentano I Club, i Fo
rum e i comitati per la costi
tuente, le strutture nate in 
questo ultimo anno. 

Giovedì a mezzogiorno Gi
glia Tedesco, presidente del
l'assise, comunicherà i risul
tati dei congressi di sezione e 
federazione, dichiarando su
bito che la mega nunione di 
Rimlnl ha uno scopo preciso, 
fondare il Pds Subito dopo 
prenderà ia parola Achille 
Occhetto, che illustrerà i 
principi costitutivi e le linee 
programmatiche del nuovo 
partito. Venerdì inalerà il di
battito, che andrà avanti an
che sabato. Contemporanea
mente Inaleranno a lavorare 
anche le commissioni la po
litica per redigire i principi 
costitutivi del Pds, quella per 

lo statuto, l'elettorale per la 
definizione della struttura e 
della composizione degli or
ganismi dirigenti. 

Domenica mattina si ter
ranno le conclusioni di Oc
chetto, e quindi si voterà per 
la fondazione del Partito de
mocratico della sinistra Se
guiranno le votazioni sullo 
statuto, sulle premesse ela
borate dalla commissione 
politica e le elezioni dei diri
genti del nuovo partito. Natu
ralmente questo programma 
potrebbe subire delle modifi
cazioni 

A questo congresso si è ar
rivati dopo più di un anno di 

dibattito acceso che ha visto 
dapprima schierarsi una 
maggioranza del st e una mi
noranza del no Poi, nello 
scorso autunno Antonio (Sas
solino, Asor Rosa, Adalberto 
Mlnucci e alti hanno abban
donato le rispettive aeree di 
provenienza, per elaborare 
una autonoma posizione E 
cost con tre mozioni si è an
dati ai congressi di sezione e 
di federazione e i cui risultati 
Tedesco comunicherà uffi
cialmente giovedì Oggi si 
concludono in tutt'ltalia gli 
ultimi congressi di federazio
ne che dovranno completare 
la platea del delegati 

CRIA 

I
l comitato «L'Italia ripudia la guerra» che ha promòsso la grande ma
nifestazione del 12 gennaio, lancia due petizioni popolari, con raccol
te di firme, perché sia posta immediatamente fine alla guerra nel Gol
fo, ridando la parola alla politica e alla trattativa. • Le due petizioni 

sono rivolte l'ima al Segretario delFONU, Perez de Cuellar e l'altra al Presi
dente del Consiglio on. Giulio Andreotti. • Di fronte al quotidiano inasprir
si del conflitto, il cui tragico carico di vittime ci è ancora ignoto, e mentre le 
ripetute brutali aggressioni di Saddam Hussein a Israele rischiano di causa
re un'ulteriore estensione dello scontro, il comitato «L'Italia ripudia la guer
ra» invita tutti i cittadini a impegnarsi al massimo nella raccolta di firme e 
nella mobilitazione per porre fine alla guerra. 
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L'Azienda Trasporti Consorziati di Bologna In da
ta 18 gennaio 1991 ha Indetto un CONCORSO 
PUBBLICO per la copertura di n 3 posti di 
OPERAIO QUALIFICATO (LIV. 6) addetto a man-
aloni di Elettricista Turnista presso la Funziona 
Impianti Elettrici. 
Termine di scadenza per la presentazione delle 
domande ore 12 00 del 15 2 1991 
validità della graduatoria degli Idonei 24 mesi 
Principali requisiti. 
- aver compiuto 1118° anno di età e non aver supe

rato il 30° anno, 
- essere in possesso del diploma di qualifica di 

elettricista installatore ed elettromeccanico. 
- essere In possesso della patente di guida di ca

tegoria B. 
PER OGNI PIÙ ESATTA E COMPLETA NOTIZIA. 
ANCHE IN ORDINE Al REQUISITI, SI RINVIA AL 
BANDO DI CONCORSO. 
Copia del bando di concorso può essere ritirata 
a Bologna presso le Portinerie dell'Impianto 

- Zucca (via Saliceto n 3/a) e dei Depositi Battln-
darno (via Battlndarno n 121) e Due Madonne 
(via Due Madonne n 10) oppure presso i posti In
formazioni dell'Azienda, a Imola e Porretta pres
so I locali uffici dell'A T.C Potrà pure essere ri
chiesta (anche telefonicamente all'A T C. - Dl-
p to Organizzazione e Personale - via di Salice
to n. 3 - 40128 Bologna (tei 350 188 - 360 189) 

LETTERE 

La pedagogia 
progredisce, 
la politica 
molto meno... 

BB Caro direttore la peda
gogia ha fatto passi avanti 
negli anni recenti la politica 
no è ormai senso comune, 
per esemplo che è pura vio
lenza alzcre le mani sui 
bambini a seguito di loro 
Inadempienze La funzione 
degli adulti come educatori 
sempre più assume come 
pnneipio fondativo del rap
porto pedagogico il nfluto 
delle legnate come punizio
ne coercitiva Nessun genito
re «moderno» si sottrae al do
vere di spiegare ai figli per
che sbagliano e perchè non 
debbono permanere nell er
rore Vietalo farsi scappare 
la pazienta, mal fare ricorso 
alla violenza per insegnare' 
Nella tradizione familiare la 
figura del padre-padrone sta 
diventando fortunatamente 
un simbolo dell'arretratezza 
e della primitività dei rappor
ti E a riprova di quanto affer
mo ecco il meritato successo 
del «telefono azzurro» che, 
nella sua pur problematica 
efficacia, rappresenta a mio 
parere una manifestazione 
del rifiuto collettivo della vio
lenza come mezzo educati
vo 

A questo punto viene 
spontaneo il parallelo con 
questa guerra che sembra 
una risposta «pedagogica» di 
tipo violento da parte del
l'Occidente padre-padrone 
verso le popolazioni del Ter
zo mondo 

Però è anche vero che 
persone di provata sensibili
tà democratica a volte si la
sciano irrazionalmente an
dare al 'quando ce vo', ce 
oo'• e giù una betta sberla. 
Mentre se conversate ama
bilmente e chiedete loro co
me si comportano con I figli, 
sicuramente si scandalizza
no se gli consigliate di utiliz
zare schiaffi, pugni e calci 
per ridurli alla ragione 

Allora sari bene comin
ciare a pensare a quale colo
re attribuire al Telefono per 
le popolazioni del Terzo 
mondo 

Pier Cosimo Magherinl. 
. ; , j; •< Modena 

CI non ha 
responsabilità 
sugli interventi 
del «Sabato» 

M Egregio direttore, un 
articolo pubblicato sul suo 
giornale («Fermate le armi 
se e vero che volete trattare», 
24/ l /9 l ,pag 9) definisce il 
Sabato come «Il settimanale 
di CI» Desideriamo ribadire 
quanto gli affermato pio vol
te questo non * vero II mo
vimento ecclesiale di Comu
nione e liberazione non ha 
alcuna responsabilità diretta 
sui liberi e legittimi Interventi 
che il Sabato esprime in tota
le autonomia Distinti saluti 

Ubaldo Casotto. Ufficio 
stampa di Comunione 
e liberazione Milano 

«Sconcertato 
dalla pesante 
ondata 
di pacifismo... 

• i Caro direttore, leggo 
con soddisfazione sull Unità 
(24 l ) un fondo di Gtangia-
como Migone sui problemi 
del Medio Oriente che con
divido in grandissima misu
ra 

Ti confesso che sono 
sconcertato dalla pesante 
ondata di pacifismo, basato 
su culture che mi sono estra
nee e su un macerale anti
americanismo a anti-craxi-
smo. che configura oltretutio 
una evidente egemonia neo
guelfa e che ritengo cosa di
versa dalla lotta per la pace 

Questo fenomeno, pur
troppo, inquina in modo 
marcato il momento della 
nascita del Pds, e provoca in 
me, ma anche in molti altn, 
manifestazioni di rigetto im-
munologico. ormai - nella 
sinistra - moltissimi di noi 
sono stati vaccinati contro 
l irrazionale e l'utopistico, 
checche ne dicano l santoni 

di questa violenta «non vio
lenza» Vorrei ricordare che 
negli anni '40 mentre Aldo 
Capitini di cui rispetto le 
scelte, si ntirava in convento, 
noi e con noi molti cattolici, 
scelsero invece la Resistenza 
armata 

E vorrei ricordare anche 
che il sabotaggio alla «Guer
ra Imperialistica», sollecitato 
in Francia nel 1939 dai co
munisti francesi, contribuì 
ad aprire a Hitler la strada 
per Parigi Non basta, a 
scontare questo accecamen
to ideologico, il fatto che il 
Pcf dopo I aggressione al-
lTJrss, partecipo in modo 
eroico alla Resistenza fran
cese meritando il titolo di 
«partito del fucilati» 

Chi altri dovrà aggredire 
Saddam Hussein, quali altri 
delitti dovrà compiere dopo 
quelli che ha già compiuto e 
sta compiendo, perche una 
guerra contro di lui divenga 
«giusta»? 
Rosario BenrJvegna. Roma 

lo, uomo della 
strada, a 
Bobbio: «Anche 
lei può sbagliare» 

• I Signor direttore da 
parte mia, uomo della stra
da, ci vuole un bel coraggio 
nel voler discutere su delle 
tesi espresse da Norberto 
Bobbio! Quando egli ricono
sce I esistenza di «guerre giu
ste e guerre ingiuste» secon
do me, ha ragione Ma an
che ai grandi come lui (e lo 
dico con profondo senti
mento di riconoscenza) può 
sfuggire di pensare più pro
fondamente al significato 
delle parole rispetto ai tem
pi. Quella che si sta combat
tendo oggi nel Golfo, non e 
una «guerra» come tutte 
quelle del passato, ma un 
vero e proprio atto che puO 
portare allo «sterminio del-
I intera umanità» Ecco il so
stanziale mutamento del si
gnificato della parola «guer
ra» tra due parti che si com
battono 

La ragione può stare an
che nettamente da una par
te ma quello che si vede 
non e una guerra, ma il fla
gello di milioni di vite umane 
e per questo essa e assoluta
mente Indiscutibilmente «in
giusta.1 E doveva essere evi
tata L intelligenza dell'uo-
mo.se e stata capace di crea
re quelle sofisticatissime ar
mi che uccidono e distrug
gono tutto, avrebbe dovuto, 
e potuto, riuscire a fare vin
cere la ragione pensando al
la vita della genie e soprat
tutto degli innocenti e di evi
tare di fare terra bruciata. Un 
assassino tra i più sanguinari 
della storia, per essere giu
stamente sconfitto, non me
ritava tanto sangue Ecco, 
on professore, che anche lei 
può sbagliare 

MedardoBartolottL 
Ravenna 

Tacerà con 
gli americani 
(per scuotere le 
loro coscienze) 

• • Signor direttore, nello 
svolgimento del mio servizio 
di custodia ai musei, pur non 
essendo tenuta a conoscere 
lingue straniere e, quindi, a 
rispondere nella loro lingua 
ai visitatori non italiani. Il fat
to di sapermi disunpegnare 
abbastanza in conversazioni 
essenziali in inglese, consen
te a me di offrire un più proH- „ 
cuo ed apprezzato servizio 
e, agli utenti, di ricevere un 
conveniente ausilio 

Pero le annose e atutt'og-
gi. irrisolte vicende riguar
danti Silvia Baraldlni non 
consentono alla mia co
scienza di rimanere ancora 
inerte di fronte al perdurare 
di violazioni gravi a diritti 
fondamentali, per di più 
contro un essere umano ma
lato di cancro 

Pertanto, data l'esiguità 
dei mezzi e dei modi da me 
utilizzabili per protestare 
contro l'iniquità del governo 
statunitense ho deciso di so- -
spendere il ricorso alle lin
gue straniere, durante il ser
vizio, nel rapporti col pubbli
co dei musei 

L'accoglienza ai visitatori 
subirà in tal modo delle pe
nalizzazioni- lievi, forse, ma 
significative, specialmente 
se potranno essere diffuse le 
motivazioni 
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